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Programma didattico 

 

Circolazione monetaria nell’Italia centrale altomedioevale 

 
Il corso sarà centrato sull’utilizzo e sulla diffusione della moneta in epoca 

altomedievale (VI-X secolo). A tale scopo verranno analizzati dei contesti 

archeologici dell’Italia centrale, in particolare toscani, sia di tipo urbano che rurale. 

La forte riduzione che si avverte sin dagli albori dell’altomedioevo nell’uso di 

monete di nuovo conio nelle attività commerciali quotidiane, offrirà l’occasione per 

soffermarsi su alcuni aspetti del sistema monetale imperiale e sulla prolungata 

circolazione delle monete tardoimperiali di piccolo taglio. 
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In questo contesto, il corso affronterà anche il tema degli usi non monetali della 

moneta, soprattutto in relazione ai ritrovamenti nei contesti funerari, nelle acque e 

nelle fondazioni di edifici. 
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Modalità di esame 
Esame orale utilizzando la bibliografia del programma (che verrà integrata durante il 

corso) oppure svolgimento di una ricerca scritta con tema e bibliografia da 

concordare con il docente. 


